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CAMERA DEI DEPUTATI 

La seduta d’oggi è stata occupata per 
intero dall’ interpellanza del deputato Bi- 
xio intorno al porto d’Ancona. 

L'onorevole interpellante, togliendo pre- 
testo ed occasione dal porte d’Ancona, ha 
toccato molte altre questioni relative! alla 
nostra marina militare, Non. possiamo. se- 
guirlo in questo suo viaggio di éircum- 
navigazione intorno alle condizioni della 
marina italiana 6 non usciramo . dall'argo- 
mento che oggi formava il principale og- 
getto della-discussione. Diremo soltanto ché 
col voler dare alle interpellanze tanta e- 
stensione, coll’abbracciare argomenti troppo 
vasti, si perde quel po’ di frutto che, per 
avventura, si ricaverebbe dalle interpellanze 
medesime, se si circoscrivessero iù un campo 
meglio determinato. i 

L'onorevole Bixio ed il ministro della 
marina seno pertettamente d'accordo ‘sulla 
necessità d'intraprendera lavori nel porto 
d'Ancona. Essi differiscono in ciò, che, men- 
tre il primo vorrebbe rendere :\Ancona un 
porto militare di prim'ordine, il secondo 
si contenta modestamente .di farne un'im- 
portante stazione navale. L'onorevole Me- 
nabréa lamenta che ‘il porto d'Aficona non 
si preslì a maggiofi lavori e non è con- 
Vinto»che si possa faré di più; l'onorevole 
Bit pensa il contrario; la questione posta 
in questi termini si risolve. in una que» 
stione di maggiore: 0’ minor fiducia nella 
scienza del signor ministro e degli uomini 
competenti nella materia, che lo circondano. 

Questa fiducia che la maggioranza della 
Camera ripone nell’onorevole Menabrea non 
poteva essere smossa che da valide ragioni. 
Furono tali quelle esposte dall’interpellante? 
Non lo crediamo; abbiamo ‘udito da lui 
molte e recise affermazioni ;. abbiamo per- 
fino udito a negare l’ulilità incontestabile 
delle fortificazioni d'Ancona disgiunte da 
uno stabilimento militare, ma non.abbiamo 
punto udito-a dimostrare che Ancona possa, 
come stabilimento di marina militare, rag: 
giungere quell’importanza che l'onorevole 
Bixio si compiacque di attribuirle. 

E l'opinione del ministro ottenne. una 
solenne. conferma dallo stesso ammiraglio 
Persano. « Non vi chiedo, ègli disse; che 
« faeciato d'Ancona una Spezia, » 0,50 nel 
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CRONACA MILANESE 


In cui il sottoscritto varrebbe dar una infinità di 
‘ motizie e finisce col non parlar che di due ‘ar- 
gamenti. 


La settimana scorsa, amici lettori, fu così 
feconda di avvenimenti che a dirveli tutti mi 
farebbe d’uopo lasciar da parte le fioriture, e 
andar via diritto e veloce come:la locomotiva 
‘di un. treno express. E ye ne furono di serii, 
di comici, è di misti;,# fra questi ultimi, non 
ultima, la dimostrazione antiantonelliana. 

Venerdì scorso il-Circolo della società uni- 
taria chiamava a convegno tutti i giornalisti 
per avvisare a mezzi di promuovere e di ra- 
solare quella dimostrazioae-del-baon popolo 
milanese. Naturalmente essa doveva sembrare 
spontanea, improvvisa, impreveduta, come è 
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suo’ discorso fu largo 21 ministero d'auto» 
revoli consigli, lasciò scorgere chiaramente 
che del porto d'Ancona non sì faceva un 
concetto diverso da quello esposto dal si* 
gnor ministro. 

«L'onorevole Bisio. ha. proposto -una-in- 
chiesta parlamentare ‘od amministrativa, a 
seelta del ministro. A che ‘avfebbe dessa 
servito? Simili questioni vanno studiate da 
uomini speciali; ‘il Parlamento può ap- 
prezzaro il valore degli studi falti da que- 
sti uomini, ma non. può intraprendere esso 
slesso gli studi medesimi, Un’inchiestà am- 
ministrativa poi sarebbe. affatto inutile.in 
una materia, intorno alla quale il ministro 
ha interrogato le persone più competenti, 
ha ordinato studi, la fatto indagini d'ogni 
maniera. ) 

Migliore accoglienza non ottenne la pro- 


‘posta del deputato Depretis, colla ’ quale 


s'invitava il ministero a presentare un ap- 
posito progetto di legge. La Camera prese 
atto della dichiarazione del ministro è 
passò all'ordine ‘del giorno. Lo ripetiamo, 
era quistione, ci si permetta la frase, di 
fiducia piuttosto scientifica ghe politica; la 
Camera ha posto nella bilancia ì ragiona- 
menti dell'onorevole Menabrea e le asser- 
zioni dell'opposizione e niuno può muo- 
verle rimprovero se ha dato maggior. peso 
a quelli che a quesie. 

In prineipio dela seduta , il presidente 
del ‘consiglio annunziò, che, durante -l'as- 
senza del ministro. Bastogi, il portafoglio 
dello: finanze ‘sarà affidato intorinalmente 
all'on. Peruzzi. 
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LA SOCIETÀ DI S.. VINGENZO DE’ PAOLI 

La Persereranza ieri pubblicava una lettera 
che annunziava essere stata dal sig. Baudon, 
presidente generale’ della ‘società di S. Vin- 
cenzo de Paoli ‘a Parigi, diretta il 24 gen 
naio scerso ad alcuni presidenti della società 
stessa in Italia. - 

In quella lettera il sig., Baudon annunzia 
che il .censiglio generale della. società: non 
avendo peluto. accettare le proposte : fattele 
dal.governo francese, ha conferito a lui i suoi 
poteri; ina che la presidenza e l'unità della 
società rimanendo précarié , egli ha ‘prese le 
precauzioni necessarie pel caso ch’ègli morisse 
0 fosse impedito per malòttia od altra forza 
maggiore. 

Egli ha delegato a” presidenti riuniti di Brus- 
selle, di La Aia e di Colonia i suoi poteri 
perchè facciano eleggere un nuovo presidente 
generale în caso ch'egli cessasse di vivere o 
governino la società in caso ei ne fosse im- 
pedito, 
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detto che sia qualunque dimostrazione che 
sì rispetti. Per ottener ciò era naturale, che 
le cose fossero disposte, pensatè a progettate. 
Noi che al tempo delle vere dimostrazioni, 
quando cioè si trattavs di mostrar dell’odio 
e del. coraggio a chi ci poteva mandar un 
tratto a veder il sole a scacchi, eravamo as- 
suefatti a vederle nascere da per sè, al solo 
sussurrar d'una parola, che veniva ripetuta 
in segreto inei crocchi giovanili e fidenti, non 
fummo per nulla maravigliati che adesso che 
le cose son tanto mutate, si avesse bisogno 
di radunare tutta la stampa per discutere }a 
maniera di fer, una dimostrazione. E dico la 
maniera, non l'opportunità; giacchè come in 
altré cose ancor più gravi, così anche in questa, 
dell'opportunità nessuno dubitava, ed erano 
soltanto i meze: che imbrogliavano la ficcenda. 
Gli. è come. del tacchino di Natale. Che sia 
ber colto.... non se ne parla; ma chi lo.vuol 
in bianco e chi allo spiedo, chi. in guazzetto 
e chi col ripieno, Sono sempre quei benedetti 
mezzi che non lasciano mai andar d'accordo 
gli italiani; tanto, più che quel famoso pro- 
varbio: (spero che, a miei lettori giungerà af- 
futto nuovo) quel proverbio che dice; tutte 
le strade menano.a Iowa, persuade ogni pu- 
litico, che la propria strada è la più corta e 
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La pubblicazione di questa lettera non po 
teva piacere a’ clerica!i. Essa prova ufficial- 
mente che, la, società di S. Vincenzo de’ Paoli 
è costituita come la compagnia. di Gesù, che 
le:conferenze di tutti glì stati dipendozo dal 
consiglio generale di Parigi, ed ‘ora esclusiva» 
mente dal.sig. Baudon, il quale esercita una 
Autorità ancor più estesa di quella del gene- 
rale de” gesuiti. 

La società ‘di S. Vincenzo è un sodalizio 
religiosopolitico. La carità non è che ùn ‘mezzo, 
se, mon un pretesto. S’ essa fosse esclusiva- 
Mente una società di beneficenza, perchè cir- 
condarsi di. tanto.mistero, e l’unità di co- 
nando, ela dipendenza di tutte le società Jo» 
cali da un sol presidente ? b 

Questa ' sonietà segretà , ‘istituita a difesa 
della reazione: politico-religiosa, si è estesa in 
molti‘stati; aîntata ‘ dallindifferenza de’ go 
vermi. Essa si proponeva di aiutar i gesuiti € 
di compietne la missione più agevolmente, 
sperando che l’elemento laico riuscisse meglio 
avincere le giuste prevenzioni che desta ovun- 
que la compagnia di Gesù. 

Ora che 1 governi cominciano ad avvedersi 
che la società di S. Vincenzo è una. setta peri- 
colosa, giova credere che si provvederà a sor- 
vegliarla. 

Alcuni, giorni sono era stata fatta, a quanto 
riferiseono i giornali clericali , una perquisi- 
zione al conte Cays di Giletta,, che dicesi uno 
de’ più zelanti ’promotori e capi. de’ Paolotti 
in Torino. Gli stessi fogli asserirono che dap- 
pertutto si è frugato e nulla si è trovato, 

Ma ecco oggi |’ Armonia affermare che la 
lettera del sig. Baudon era fra quelle testé 
sequestrate nel palazzo dell'egregiò conte Cays di 
Giletta. Se furono sequestrate lettere e fra esse 
quella importantissima del. sig. Baudon, con 
qual fronte affermarono che nulia è stato tro- 
vato? 

Questo caso è avvenuto «in. tempo per im- 
pedire che riescano i tentativi assiduti che la 
compagnia di S. Vincenzo de' Paoli di Torino 
sta facendo, secondo ci viene riferito, per es- 
ser annoverata fra gl” istituti di carità è go- 
dere dél beneficio della gratuita clientela nelle 
moltiplici sue liti. 
© Gli stessi tentativi erano già andati a vuoto 
altra volta ela compagnia li rinnova ora, spe- 
rande nell’appoggio di alcuni magistrati che 
dicesi ne facciano parte. 

Ma l'esito non può essere più fortunato a- 
desso che pel passato. Ilbeneficio della gratuita 
Cliente è stato con caritatevole intentò concesso 
asollievo dell’indigenza e degl’ istituti pii: ésso 
non può venir aecordato ad una società politica 
anzichè di beneficenza e cheil governo non può 
nè deve legalmente riconoscere, dipendendo 
dall'estero, e proponendosi uno scopo contra. 
rio alla libertà dei popoli ed alla quiete de- 
gli stati, 
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Alcuni giornali e corrispondenze parlano 
d'un opuscolo intitolato IZ Piemontesismo , 
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I signori giornalisti raccolti all’Unitaria 
diedero un nuovo e bellissimo esempio di 
quanto possa la diversità dei mezzi per rag- 
giungere uno scopo desiderato da tutti. Pe- 
rocchè, dopo essere stata riconosciula a pie- 
nissimi voti l'opportunità délle dimostrazioni 
era impossibile andar meno d'accordo dì così. 
L'avvocato Cavalleri avendo dimostrato per 
conto suo, che la sintesi dell'idea di quella 
protesta, stava nel concretismo dell’opport«nità 
logica e razionale ecc. ecc., persuase ognuno... 
di non aver capito nulla. Pare ch'egli volesse 
spingere la protesta fino all’erezione delle bar- 
ricate contro Antonelli e il poter temporale... 
Chi propose un meeting, chi l'ordine del giorno 
puro. e semplice, un. altro i bigliettini sul 
cappello, un quinto la sottoscrizione in massa. 

Dopo un paio d'ore si sciolsero colla cer- 
tezza, che. se non altro i mezzi di protestare 
in qualche maniera mon sarebbero mancati 
ai cittadini. 

La mattina seguente ecca snlle cantonate 
un, proclama del municipio, che voi già co- 
nostete. , 

Malgrado In raccomandazione del proclama, 
alla mattina della domenica Milano era in 
piedi di buon’ ora e sì versava nelle vié, pa- 
vesste a festa, colle bandiere sporgenti dai 
‘suoi ventimila balconi 


a 


In Torino, all'Ufticio del giornal via della Rocce, 
ncie, presso gli LAT % ) 


Fink Lane, Corn! 
inserzioni 


: Già molti popolani fia } da più di trenta mila fi 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVON 


i 100,3, 3, Ronsssau, mi Bri O 
Frederik May, 9. king sireotStvames, Delloy, Davice 


i costano L 4 la lineà, 
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il quale conchiude col proporre il traslo+ 
camento della capitale dello stato niente- 
meno che a Spoleto! 
Noi abbiamo ricevuto quell' Opuscolo or 
‘ sono otto giorni e non ci' parve. meritare 
| neppur un piccolo cenno. Grande fu quindi 
{ la-nostra sorpresa quando vi venne udito 
che lo si attribuiva a uomini politici. Un 
uomo politico a qualunque partito appar- 
lenga, non può scrivere un opuscolo così 
meschino che sarebbe passato affatto inose 
servato, se que'giornali non gli ‘avessero 
fatto l’ineredibile onore. di richiamar sopra 
di esso l’atténzione de’loro letteri. 
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Serivono da Londra, 10, alla Patrie, chè i ge 
nerali delle truppe alleate dovevano occupare, nei 
primi giorni del: mese di gennaio; Tampico e gli 
altri porti del Tamaulipas, provincia della confede- 
razione messicana che confina col Texas, 

Questa ‘occupazione, dicesi, permettere di espor- 
tare i cotoni al Sud senza che faccia d' uopo di 
sollevare ‘la quistione della nullità del blocco sta- 
hilito dal gabinetto di Washington. I cotoni intro» 
dotti nel Tamaulipas passando pel Texas, che fa 
parto degli stati separati dal Nord potranno essere 
imbarcati liberamente in uno dei porti del Messico, 
senza che questa operazione possa sollevare alcune 
diflicoltà, dal punto di vista dei principi. 
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Il comitàto militare permanente di difesa 
dello stato, presieduto da S. A. R; il prin- 
cipo Umberto, ha tenuta oggi la sua, 13, 
prima sedata. È 


E TIIILL—.——eee 
NOTIZIE DI ROMA 


(Corrispondenza particolare dell’OpINIONE) 
Roma, 7 febbraio. 

L'esercito cosmopolita sospira l'onore delle 
battaglie, delle ferite, delle morti , 0 già ri- 
comincia ad intuonare il canto merodiano: 
Urrà urrà — Il papa è ‘simbolo di civiltà: so- 
nonchè il canto del novello Tirteo in mantel- 
letta, produce l'effetto opposto ‘infiammando 
i soldati alla faga, se il Dio degli eserciti 
salva loro la gambe, Tutta la milizia dal pri- 
mo generale fino all'ultimo fantaccino ha rin:, 
novato il giuramento di vincere o morire, e 
sì viene avviando ar quattro venti dell'impero 
pontificio con artiglierie, cavalli e salmerie; 
restando in Roma gli sbirri e un par di 
migliaia di gendarmi figli prediletti del papa» 
re. È siccome vuol vincere ad ogni costo ; 
mette in opera tutti gli spedienti umani e di- 
vini per ingagliardire l animo de’ soldati, e 
onora la morte più {che la vita. Chi avesse 
veduto iersera fil corteo funebre che accome 
pagnava al sepolcro il colonnello Bruti morto 
di vecchiezza, si sarebbe ifivogliate di morire 
soldato del papa; ma siccome il Bruti non 
ebbe mai visto altri campi ehe quei che cir- 
condano la capitale del mondo cattolico, ove 
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dalla sera antecedente avevano appiccato sul 
cappello o sulla berretta il cartellino colla 
protesta di cui erano state distribuite innu- 
merevole quantità di copie. | borghesi, dions 
gli orgogliosi, gli spiriti forti, e i vergognosi 
non sapevano ancora decidersi a sciorinare 
il Joro bigliettino, Verso mezzogiorno. però 
non restavano indietro che gli orgogliosi e i 
lions, e forse qualche codino... Ma di questi 
dubito, anzi ho ragione di credere, che o 
siano rimasti nascosti in casa tutto il giorno 
o, se sono usciti, abbiano messo un cartello 
più ‘grande degli altri. Non abbiamo veduto 
nel 1858 un certo duca, con una faccia da 
castagna. d’India scolpita, lasciarsi crescere 
i barbigi e il pizzo alla Vittorio Emanuele? 
Finalmente verso le tre, all'ora della pas- 
seggiata sul Corso, anche i lions e gli orgo« 
gliosi trovandosi in perfettissima minoranza si 
decisero a mostrare il biglietto che si tenevano 
in tasca per ogni buon conto, Non volendo 
però assolutamente assomigliare agli altri,in- 
vece di.:spiegarlo sul cappello, se lo posero. 


all’occhietto dell'abito come se fosse un. na=. 


stro di S. Maurizio, e Lazzaro. ma 
Intanto i fattorini del municipio correvano 

intorno a distribuire le liste per le sottoscri» 

zioni, che in meno di fu cop 
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i pe olo è quello di assaggiare le teste 
"delle bufale, o ‘le morsicature delle tarantole, 
òn pare che l’esercito ne dovesse rimanere 
roppo edificato, tanio più che De Merode 
nta di corrompere quel tipo singolare del 
milite papalino. Il feretro di quel colonnello 
“fu portato in giro per mezza Itoma, seguito 
da’ soldati d’ogni grado e d'ogni colore e da 
una miriade di ciacchi incocollati. De Merode 
vuole la guerra, quantunque una congrega- 
zione tenuta a palazzo, composta di cardinali 
e di prelati, risolvessero di-non opporre re- 
sistenza, se veramente le milizie italiane ve- 
nissero a visitarci, ma egli vuol farla da dit- 
*  tatore e nessuno ardisce di frenarlo, perché 
n il papa è innamorato morto delle sue cape- 
strerie. Chi lo conoscgsse. di persona potrebbe 
consigliare il furibondo prelato ad andarsene 
egli stesso al confine minacciato, piantarsi so- 
pra un torso di colonna, potendo ‘benissimo 
far quell’ufficio che_gli antichi attribuivano 
al dio Termine. 

% Le sette clericali :si. dibattono instancabili, 
e perché non possono togliere il carattere di 
verità a certe nuove ‘che non pare che va- 
dano loro a sangue, ne cercano delle false e 
contraddittorie, ponendo in giro dispacci tele» 
grafici pieni di stravaganze. Mai sempliei non 
sonn poi tanti, quanti credono, e noi purg 
abbiamo diritto di dire come il papa: aspet- 
tinno gli avvenimenti. ” 
lersera l'ambasciatore di Francia mandò 
chiamare-il generale Goyon alle ore nove, e 
teune seco un abboccamento che durò oltre 
la mezzanotte. A tal proposito, non ispaecio 
fole, se vi dico che il signor Lavalette, tanto 
stimato nell'Europa civile pei suoi meriti, qui 
è tenuto dai sanfedisti per un da nulla è peg- 
gio, e gli stessi ministri pontificii lo calun: 
niario e ne parlano plebeiamente. La società 
di costoro ha perduto, colla morte della prin- 
cipessa Volkoski, un aiuto potente. Quella de- 
funta. principessa fu,.si può dire, la istitutrice 
della congregazione di S. Vincenzo de’ Paoli, 
e piena com'era di. quattrini e di pietà ge- 
snitica, aveva fanta potenza, che un ministro 
di stato in paragone.di lei, valeva quanto un 

fante d'albergo : ma parce sepultis. 
Presentemente, la quistione principale che 
si agita mei consigli’ del governo, è quella dei 
È quattrini. Vi posso assicurare che. sono pro- 
prio in secco, e vivesi come dire dlla giornata 
mediante i pingui proventi «delle dogane. e 
delle poste che ‘talmente sono ordinate, che 
senza esagerazione meritano il nome di assas- 
sinio legale. Quanto a dogane si paga tutto 
quello che viene dall’avviato commercio delle 
antiche provincie; che se per regola delle 
mon conosciute annessioni, tutto ciò che. è 
prodotto di quei paesi è esente di dazio, tut- 
tavia, non. v'è ancora un esempio che i do- 
gamieri abbiano riconosciuto che una merce 
sia di quei luoghi, anzichè un’importazione. 


I certificati di provenienza non valgono, per- | 


chèé.ogni autorità, daila riunieipale in su, è 
illegale. Qaanto alle poste poi, non ci son 
più trattati internazionali, nè alcuna lettera 
parte se non è munita d’un viatico che costa 
cinque baiocchi ; e per quelle che si ricevono 
di Romagna, per esempio, ve ne occorrono do- 
dici. Della condizione de’ cittadini non ve ne 
parlo, intendendosi agevolmente senza. spen- 
derci parole, potendosi dire che la sola spe- 
ranza è qoella che ci mantiene in vita. 


TTT TAI 
. NOTIZIE DI NAPOLI E DI SICILIA 


Il Corrieae mercantile del 12 ha ricevuto i 
seguenti particolari intorno alla dimostrazione 
di Napoli: 
LeTTTTTTTTTTTTTTTTTOEEEEEz 
sto in piazza della Scala, nel solo quarto d’ora 
che la banda nazionale impiega a suonare i 
soliti due pezzi di musica, furono riempite 
sei liste da ottanta linee ciascuna. 
Or viene il bello. 
ll padre Pantaleo, ex-cappellano di Garibaldi, 
. erasi recato a Monza per ottenere dal caro 
monsig. Caccia il permesso .di predicare in 
duomo ; e naturalmente il permesso gli fu ne- 
‘gato. Anzi, secondo me, padre Pantaleo a- 
vrebbe potuto: risparmiarsi l’incomodo della 
gita ‘a Monza! ‘Allora che fa egli padre Pan- 
taleo? Va in duomo; seguito dalla folla, 
prende la \sclaa del pulpito, mette la manò 
sull’imposta che ne chiude l’entrata, ma l’im- 
posta è chiusa a chiave. Pantaleo discende; 
$ guardasi intorno.,. ed ecco tra la folla com> 
di; parire una scvla a mano; trovata nella sacri. 
stia. Pantaleo sorride; la scala si appoggia al 
pergamo , ed egli sale fra gli applausi della 
moltitudine. 

Un frate Pantaleo che dà la scalata aì pul- 
piti, è per lo meno una cosa molto strana e 
che merita tutt'altro che applausi. 
 M'accorgo adesso di aver poco spazio per 
il resto. Tanto meglio! cia: 
AI criminalè avemmo la settimana scorsa 
um. dibattimento che sarà non meno memora- 
bile nella eronaca giudiziaria milanese di 
spistio del Boggia. © . 


-La dimostrazione di ieri fu imponente. «Un 
£ e più mila persone alle 11 antim. si .rerarono 
sulla piazza del Plebiscito per protestare contro le 
parole di Antonelli che si preteride amato da tutto 
il popolo italiano. Se non fosse stato il cattivo 
tempo quella cifra si sarebbe quintuplata, doven- 
dovi essere anche delle signore. Ma quale:fu, riu- 
scì .rea'mente imponente. Dopo avere al suono 
della fanfara ‘reale acclamato V. E. in Campi 
doglio, abbasso il papa re, abi Antonelli, ecc. 
e visto che Lamarmora non compariva, i tre quar- 
ti della popolazione ivi radunati presero la via 
di S. Lucia e si condusse sotto le finestre del con 
sole di Francia a fare le stesse proteste, aggiungendo» 
vi di più le acclamazioni senza fine alla Francia ed al 
suo imperatore, dopo di che passando per Toledo ‘si 
sciolse pacificamente verso le 2 1j2. Questa dimo - 
strazione era condotta dal benemerito popolano 0- 
doardo Pangrazy che ai suoi fianchi aveva un sette 
od otto sacerdoti in veste talare. Tuite le strade 
di Napoli erano coperte di bandiere e dalle finestre 
e dai balconi per dove ebbe a passare quella pro- 
cessione politica riceveva fiori ed evviva senza 
fine. : 
La minoranza poi che dalla piazza del Plebiscito 
non volle portarsi dal console francese dopo essere 
stata sulia piazza arringata da certo sig. Rorioni, 
eînigrato romano, che per essere malconcio in una 
Éamba stavasene in un calesse scoperto, si diresse 

rso la via Toledo e quivi cclle grida di viva Maz- 
Zini, viva l' [talia una, morte ad Antonelli, eco., si 
diede facilmente a conoscere per far parte del par- 
tito ‘d' azione. Essendosi poi data a stracciare gli 
allissi che portavano i'iavito «di applaudire an» 
che alla Francia ed al suo imperatore ne vennero 
serie contestazioni con buona parte. cella. popola» 
zione, le quali furono tosto sedate da pattuglie 
della guardia nazionale che obbligarono quegli im- 
prudenti, per non dir peggio, a gridare viva a 
LuigijNapoleone.'Questo pariito è incorreggibi'e, ma 
qui trova una seria opposi:ione nel buon senso del a 
popolazione napoletana che non si discosta dal go- 
verno di Vittorio Emanuele avende fede nella le- 
altà e nella enereia del medesimo. Tulto compreso, 
quella fu una trista giornata per Francesco Hl e per 
Pio IX. 

Si legge nel Nazionale del 40: 


Ci perverigono notizie molto interèssanti da Reg- 
gio di Calabria. 

Una conginra è stata seoverla néi giorni passati. 
Essa era fomentata da bortonici residenti, donde 
partono tutte le parole d'ordine per disturbare la 
tranquillità perfetta che ozgi godono le. Calabrie. 
Per effetto di quella trama, i retrivi di Reggio, e 
di quella provincia, da pochi giorni in qua erano 
divenuti tanto andaci che assicuravano il prossimo 
sbarco di numerose forze. borboniche, confidando 
nella guerra che diceano immi iente, e che appena 
le truppe italiane di stazione in Reggio fossero 

| state richiamate, lo sbarco avrebbe avuto Inogo, le 
| famiglie dei liberali sarebbero state uccise e le 
| case mese a fuoco. Già avevano cominciato ad as- 
| soldare gente spargendo molto danaro, ed uno dei 
capi era stato a ricevere istruzioni da un tale F. 
| M. forse, Musitano, il quale da famoso sanfedista 
| da. Malta passando per Messina, andava a Roma 
| per concertarsi con quei borbonici e clericali. 
| Molti sono stati gli arresti eseguiti in ‘Reggio 
| nella notte del 4 del corrente, e tra gli altri si 
notano i nomi degli avvocati Diego Falduti e Ca- 
| nale, Francesco Fiesta, e due parrochi Guaruccia 
e Cambria. La scoverta congiura e gli arresti haf 
prodotto a Reggio un'impressione singolare, e ve- 
ramente quella città non si è mostrata neppure in 
questa oecasione diversa punto da quel che sempre 
ha mostrato di esser dal 48 in poi; cioè a nessuna 
seconda delle città italane per spirito di libera 
lismo, rer entus asmo e ‘abnegazione per la causa 
nazionale. Nè meno merita encomio per l° energia 
{ed il zeto ehe ha mostrato ‘in questa occasione il 
prefetto sig. Casitto, il quale ha saputo già rendere 
| Ja sua provincia una delle più tranquille e ben or- 
| dinate d’ Italia. 


Leggiamo nel Popolo d' Italia del 10: 


Da notizie sicure di Bovino sappiamo che i due 
sottenenti del 30 reggimento caduti in mano ai 
| briganti quando sorpresero la messaggeria di. Fog- 


=—r—— pre ianene 


I rei sono due ragazzi, assassini e ladri. 

{ Ignazio Velati e Guseppe Parracchini che fra 

tutti 6 due non arrivano ai 34 anni. Non mi 

ricordo di avervi già raccontato il loro delitto. 
C'è da esserne sbalorditi. 

Verso le due ore pomeridiane del primo 
giorno dell’anno, quande la città è tutta in 
fcegola co’ biglietti di visita, si seopriva in 
una casa in contrada degli Andegari che poco 
prima erano state ammazzate ilue donne da 
ignoti assassini. Le povere vittime erano una 
servente di 37 anni, e una piccola nipote dei 
padroni di casa assenti, che contava non più 
di 7 anni. ll corpo della servente presentava 
.ventuna ferite e la bambina aveva il capo 
quasi totalmente reciso dal busto. Nella ca- 


gnera da letto un armatlio scassinato , da cui |. 


era stato involato il denaro, faceva manifesto 
lo scopo del duplice assassinio. 

C'è una provvidenza che toglie quasi sem- 
pre il senno ai delinquenti. Il turbamento 
della loro coscienza è tale che al momento di 
commettere un delitto la maggior parte di 
essi perdono la testa, e fanno tutto ciò che 
serve a farsi "scoprire e acchiappare. Mentre 
degli assassini politici su cento ne son presi 
dieci, degli assassini per cupidigia di lucro 
n cento ne son presi novanta. C'è da conso- 
Assi, 


»gia erano tuttora prigionieri : alcuni villici, assi- 


curano averli veduti il giorno 5. 

La guardia nazionale di Mugnano ei bersaglieri 
comandati dal capitano Disperati Ja notte del 6 
arrestarono in upa casa celonica 6 briganti colle 
arvi alla mano e ne ferirono uno che feggiva. A 


«un bersagliere toccò leggera ferita. 


—_.. 


\Leggesi nella Gazzetta ufficiale del ‘Regno: 

Riceviamo dalle provincie meridionali i seguenti 
dispacci elettrici sotto la data del 12: 

‘ Nicosia. - 

Coscritti leva 1840 dei 12 comuni circondario 
giunti ieri im Nicosia accompagnati dai rappresen- 
tanti dei.loro comuni e daalcuni drappelli. di guar- 
dia nazionale. Tutte autorità, ufficiali, guardie e 


banda nazionale incontrarono fuori mura gli. ospiti |. 


novelli. Finestre e balconi adorni di bandiere. Cit- 
tà intera plaudente rispondeva alle grida festose 
dei giovani, viva leva, Italia, Vittorio Emanuele, 
Garibaldi. Municipio diede refezione al loro giun- 
gere ai coscritli e parenti. Nelle sale comunali 
banchette generale a sera, ospitandoli tutli in ac- 
conci ocali. Due veglioni aperti gratu tamente con 
eguali dimostrazioni di affetto, gioia e patrioltismo, 
Autorità militari e popolo accompagnarono questo 
oggi buon tratto fuori città i coscritti partiti’ pei 
rispettivi depositi. Niuno maneò alla chiamata, vi 
si unirono alcune seconde categorie: così . Nicosia 
ed intero circondario mostrarono come l’ amore alla 
patria ed alle libere istituzioni sia universale e 
pari all'odio contro al dispotismo -dei cacciati 
tiranni. 
Girgenti. 

Oltre agli inscritti partiti spontaneamente per 
Palermo nei giorni 6 e 7 corrente, altri 56. arri 
vati a Girgenti ma' grado Ja continuata pioggia di 
due giorni sonosi parimenti presentali al deposito, 
posieriormente giunti altri. 

Alcamo. 

I contingenti dei comuni di A!camo, Castella- 
mare, Calatafimi sono partiti pei loro depositi ac» 
compagnati dalle autorità civili e militari, guardie 
nazionali e bande musicali, festeggiati ed acclamati 
dalle popolazioni alle grida di viva il. Re! viva ‘la 
Italia una! 


nen. — erre 


Dal generale Carlo Filangieri riceviamo la 
segnente letter? in risposta ad una corrispon- 
denza di Firenze: 


Firenze, 11 febbraio 1862, 
Pregiatissimo Signore, 

Tardi a Lei mi rivolgo perchè non mi è per- 
venuto fino adesso notizia, che il suo giornale si 
fosse occupato della persona mia, 

Nel n° 28 di quel periodico, pubblicato il dì 
28 dello scorso gennaio, sulla fede di una corri- 
spondenza pervenutale da Firenze asseriscesi l'esi- 
stenza in questa città di un comitato borbonico, 
che promuove frà soldati napoletani la diserzione, 
ed indicando me come uno dei componenti dello 
stesso si avvisa avvenuta la mia fuga da Firenze, 
in seguito della scoperta falta dal governo del co- 
mitato suddetto, e dell'arresto contro di me ordi- 
nato. 

Militare fin dalla mia adoleseenza e sempre ri- 
gido osservatore de’doveri che .il nobil mestiere 
delle armi impone, sperava, che, una cerriera di 
60 anni sarebbe stata sufficiente per non permet» 
tore in chicchessia il sospetto, che sia io capace di 
commettere il reato che nella milizia reputasi il 
più turpe, il più obbrobrioso, quello eioè d'istigare 
soldati ad abbandonare le proprie bardiere. 

Sappia Ella dunque, che non sono giammai fug- 
gito, che dal 23 marzo dello scorso anno sono sem- 
pre rimasto in Firenze, ove per parte del governo 
non ho sofferto molestia veruna, nè soffrir poterane 
poichè da enesto cittadino, vivo sottomesso alle 
leggi e rispetto come devesi i funzionari che ne 
sono l'organo e gli esecutori. 

Quindi dichiaro, che il suo corrispondente ha so- 
gnato, o che con insigne ma'a fede ha volato di pro- 
posto calunniarmi. 

Dalla sua squisita gentilezza chiedo ed attendo 
che in conformità della legge le piaccia pubblicare 


ETTI TETTE] i}: :-<i:-i- Ke E* 


Perchè — fu la prima domanda del con- 
sesso inquirente — perchè questi birbanti a- 
vrebbero uecisa una fanciulla di 7 anni se 
non fossero stati conosciuti? Fra le persone 
conosciute da quella povera ragazzina chi può 
aver commesso questo delitto? 

Guardarsi intorno un momento e scoprire 
uno dei rei fu la stessa cosa. 

Era il Velati garzone da macellaio a c»i fu- 
rono trovate indosso molte delle monete ru- 
hate. ° 

lì suo complice era fuggito, e fu arrestato 
ad Arona pochi giorni dopo ; entrambi con- 
fessarono. 

Or bene. A 417 anni, dopo aver ammazzate 
due donne, anzi una donna e una bambìna, 
questi mostri non ebbero orrore di correre 
all’osteria, mangiare e bere a crepapelle , è 
giuocare alla morra, e cantare; e perfino 
ballare fin’oltre la mezzanotte. * 

Ben disse l'avvocato Ilanau, difensore del 
Paracchini : 

< lo mi trovo oggi per così dire sopra un 
eculeo, giacchè una assai difficile posizione 
mi sia fatta. Nei crimini di sangue è sempre 
a contragenio che si assume la difesa, giac- 


chè vi rintrona agli orecchi la voce popola- 


re: Gli assassini non bisogna difenderli. » 
| Nella difesa dell’Hanan c'è un puoto che 


meri del giornale che Etla dirige. _/{;. 
Mi creda qual mi protesto | — 
Canto Firaxcieni, Generale al ritiro, 


INTERNO 
PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
suDpuTtA DEL 18 resnna:o 


Presidenza RartAZZI. 


La tornata si apre alle ore 1, 45 colla Tettura 
del verbale della seduta -d’ieri, che viene ‘appro- 


vato, del sunto delle petizioni, alcuna della quali . 


è dichiarata d'urgenza, nonchè degli omaggi. 

L'ordine del giorno porta: interpellanza del de- 
putato Bixio al ministro della marina relativamente 
al porto d’Ancona. a TA 

RICASOLI (min. dell'interno). Ho l'onore di an- 
nunciare alla Camera che il ministro di finanza 
dovette assan!arsi per alcuni giernî e che fu inca- 
ricato interinalmente di quel portafoglio il ministrò 
dei lavori pubblici cav. Peruzzi. 

BIXIO. L'argomento che ia devo trattare sullo 
stato del porto d’Ancona è molto ‘delicato, perchè 
forse spiegherò certi fatti, che taluni non crede- 
ranno prudente di esporre in faccia al nemico. 

Ancona fu in potere dei pretì e deglì austriaci. 
Può dunque immaginarsi Jà Camera come i preti 
e.gli austriaci l'abbiano ridotta. Andando colà, jo 
credeva di trovare un porto.e non l'ho trovate. 

Prima di andare più avanti, vorrei che il signor 
ministro della marina mi dicesse quale concetto ha 
in mente su di esso. Qualora mi soddisfi il suo 
concetto, .io tacerò, altrimenti. dovrò parlare. 

Si dirà che io voglio fare dell'opposizione. Non 
è vero. Quando si discusse le tasse di marina, io 
avevo grande fiducia nell’on.» Menabrea, ‘ma a- 
desso non |’ ho più e franchament, cavalièrment 
lo vedrei molto volontieri fuori del gabinetto. 
(Narità). 09-01 

MENABREA. Parmi che non sia questo il-modo 
di fare le interpellanze. L'interpellarite deve dire 
i suoi argomenti; tocca al ministero rispondeva. 
Crederei' adonque che il sig. Bixîo esponessè am- 
piamente il suo pensiero. + ; 

BIXIO. Jo riteneva prudente di non estendermi 
in tanti particolari. Ho detto e ripeto che credero 
di trovare in Ancona un porto e non |’ ho trovato 
e lo dimostrerò. 

MENABREA. A questo posso rispondere che An- 
cona nòn l'ho fatta io e non ne ho colpa se non c'è 


un porto. 

BIXIO. Il porto d’ Ancona non è un porto nè 
militare nè commerciale. Nella parte marittima è 
monco. perchè non può contenere nemmeno Ja parte 
dipartimentale della marina, Manca di arsenale di 
riparazione e di acqua. da bere. 

lo non aecuso il ministero di non aver fatto un 
porto che non esisteva, ma lo accuso di nulla aver 
fatto per ridurlo un porto militare. Lo ‘confesso, 
Ancona mi ha fatto paura. ? 

Le costruzioni marittime sue sone pochissima 
cosa. Di questo pnchissimo, se ne diedè' un ‘terzo 
alla marina commerciale, e gli altri due terzi alla 
militare. 

ì si è lasciato il bagno, ove anguono dei po- 
veri disgraziati, i quali potevano _mettèrsi. în ap- 
positi barzcconi e farlo invece occupare dalla ma- 
riba, 

Se un legno riceve dei danni o da un combat- 
timento 0 dal mare, bisogha che si riduca a Ge- 
nova per le dovute riparazioni. ly 

Il ministro della marina non ha fatto stndiare 4 
tutto ci indica che esso non abbia nemmeno un 
concetto di ridurlo un porto militare. 11 solo mini- 
stro dei lavori pubblici ‘ha. invitato. l'ingegnere 
Serra a fare un progetto per formare un porto com- 
merciale. MERA Pe-294 

In questo stato di cose possiamo essere tran- 
quitli? Sarebbe tranquillo l'on. ministro della ma- 
rina se avesse una flotta nell' Adriatico senza pos- 
sedere un luogo per ricoverarla? , i TRAI 


dovrebbe essere scolpito a lettere maiuscole 
ad uso di tutti i difensori criminali : 

« Di entrambi io! parlo — dice egli — chè 
per niuna cosa /al ‘mondo vorrei a scarico 
dell’uno peggiorare la condizione dell’altro. 
lo considero il ministerio mio, tutto di sus- 
sidio e di conforto all’accusato, e li abbrac- 
cio in un solo sentimento, e, dove Dio mel 
conceda, ad essi vorrei giovare, non nuocere 
per averne un merito parziale. ».. 

Le idee sociali che pullulano nella mente 
alla lettnra di quella difesa fanno venir i 
bordoni. Chi mi sa dire dove andremo noi col 
libero esame? Che sconvolgimento di scienza 
fra pochi anni! 

È ora. di finirla. 

Ma prima di chiudere voglio darvi una 
buona notizia letteraria. So che a Torino si 
difetta oltremodo ‘di giornali 1!!! Ne volete 
due nuovi che escono’ fra poco a Milano? Vi 
presento l'Alleanza 'è i! Panorama, che a quel 
che pare avrebbe ‘una mezza idea di sosti 
tuirsi al defunto Mondo Illustrato. Se posso 
servirvi non avete che a parlare. 


CLETTO. ARRIGHI. 
Re '6 nenki se 


ese —_—- pra E 


Poe | 


-Se i lavori in gem 
0 vi si innalzino, | porto non furono sp 
si contiene un luogo per ricoverare Ja 
Ì il signor ministro. ha il concetto di for- 
mare un porio marittimo, allora convengo nel bi- 
sogno delle fortificazioni, altrimenti è meglio che 
le si facciano saltare in aria alla bella prima 

È certo che fa flotta austriaca non può darci fa- 
stidi seri, sebbene ‘abbia la 


zione delle cose, 
vori sul mare. 


testa un uomo che | mento dal lato di terra e di fortificarla eijardio © d'iniziativa parl tare e mantiene: il sto ‘0r- | intorno ‘azzimato e lindo%inv a 
potrebbe far qualche cosa, a meno. che non vada | dal.Jato di mare. dine del giorno. È. vento a cui avrà probabilmente Un voto ha dedi: 
al Messico (per me che vada anche al Giappone |. Il signor Bixio accusa il governo. di trascurare | MATTEI propone -il seguente : carsi. 
poco importa) (risa) 7 ma. pure qualche fastidio ci.| la marina. Il governo riconosce în essa una delle * La Camera, dich'arandosi soddisfatta delle di- Parlò naturalmente contro. Napoleo ed i fi 5 
può dare; e cosa faremo se non abbiamo un | principali ricchezze dello stato ed ha la coscienza | € ehiarazioni del signor m'nistro intorno ai lavori cesi che stanno a Romae i co ches' Pina ; 
La SE FEO SERE sd .|-di nulla aver trascurato pel suo incremento, L'on. | * del porto d'Ancona, passa all'ordine del'giorno.»..| Jora per dispaccio telegrafico, di andarsene subito, - 
Il signor min'stro della marina’ ha detto che iò | Bixio fa parte della commissione pei bilanci ; spero |  LEARDI. To voterò l'ordine del giorno Depretis Insomma se sonò vere tutte le i 


formavo parte della commissione nautica, e che non 
potevo. ‘ad esame lo stato militare 
di quel porto. lo come. rappresentante del paese, 
vo occuvarmi di tutto ciò, che si attiene alla si 
rezza dello stato. (ene) Non 


che esso vorrà approvare le 
della marina ha chiesto al 
luppo delle forze di Mare. 

Quanto al rimprovero che gli si muove di tra: 
scurare eziandio l'istruzione, ricorderò a.l’on. Bixio 
esistere ja squadra di evoluzione alla quale il mi- 
nistero dirige le speciali sue cure. 

Se il ministro della marina non gode la fiducia 
dell’on.. depntato ‘Bixio, spera di avere quella della 
maggivranza della Camera. L'onorevole interpel- 
lante  ha' propesta -la grande panacea della -in- 
chiesta parlamentare. Il ministero ba sempre cura 
di chiamare intorno a ‘sè gli uomini competenti 
nella materia; }er-invitarli a studiare le condizioni 
sì della marina mercantile come militare, propo- 
nendosi ‘di ‘accettarne i saggi consigli ; per cui l’in- 
chiesta si dimostra inutile. 

(La voce dell’oratore non si è potuta intendere'ad 
onta che. molti deputati lo sollecitassero a parlare 
più forte.) 

PERSANO prega il ministro della marina affin- 
chè non ritardi più oltre nell'approfondare meglio 
il porto d’Ancona, ‘perchè le nestre navi; possano 
ripararvi occorrendo. Che se i cavafanghi all'uopo 
impiegati non sono sufficienti, si domandi autori- 
zazione. per maggiori spese, aflinchè nei prossimi 


la Camera. per. lo svi- 


re; 
ino, ‘Che cosa faremo noi se non avremo una 


Stato degli animi. delle popolazioni, del numero 
delle truppe; e poi queste informazioni vanno in 
maro d'un capitano del Lloyd — se vedeste che. 
faccia! pare in casa sua (risa) —il quale le porta 
ai suoi padroni. La lbertà ha i propri inconve- 
nienti, pur troppo è forza avere pazienza! Biso- | 
gna mostrare ai nostri nemici, che non istiamo 
senza far-niente, e che pensiamo: alla difesa del 


Raccomanda pure al governo: di yrovvétero ai 
materiali, al carbone ed alla arboratura, 

Fa lode al ministero per quanto fece in proposito 
e lo prega a non perdere tempo pr ridurre An- 
cona a posizione tale che ci dia uno stato di base 
alle nostrè operazioni  marinaresthe dalla parte di 
mare, ritenendo che primo sforzo dell'Austria sarà 
quello di impedire ai nostri legni l'ingresso colà, 
gnantunque però non esiga che del porto di An- 
cona vi faccia una Spezia. 

Conchiude col dimostrar dispiacere di non essere 
mai stato consultato in tutte le cose che si riferi- 
scono alla marina, a cui avrebbe dago francamente 
il suo parere, come lo diede adesso, 

MENABREA. Ringrazio l'on. Persano per le be- 
nevole espressioni verso il governo e gli dirò che 
anche attualmente lavorano con assiduità due ca- 
vafanghi. 

Quanto al ‘materiale, aspetto un rapporto del 
contr'ammiraglio Albini e tosto ricevuto mi affret- 
terò a porlo in eseenzione. 

BIXIO insiste nuovamente stilla necessità di for- 
mare il porto di Ancona; ripete che il ministro ha 
suoi rappresentanti. ; fatto nulla, e che quel poco che' fu fatto Jo fece | 


: i. con isvegliatezza. 
e e pi di de nr e 
drebbero (utti; ‘perchè manca d aria, di Ince. ecceziohale. Per essere Gemini di mare conviene | 

lo vorrei che il ministro della marina facesse per | 2Vete del fuoco dentro. (risa). 11 signor Menabrea 
questà, quello che'si fece per l'esercito. Perchè la { è Un bravissimo nomo, ma sarà bravissimo per 
marina non ha i suoi quadri ? Essa può. far cose istudiare dei triangoli. (Iarità). Per conoscere le 


indi A condizioni di Ancona, bisogna recarvisi. To stesso 
nza esagerazi 0! VALETI dr 4 
a TSROACIA. a p0 nemici WILHP ac alare ho detto al contr'ammirazlio Albini: si rechi a 


Volete che vi dica qualche altro argomento per 
dimostrare che Ancona non è un porto? Ancona 
non ha acqna da bere. Il ministro dei lavori pub- 
blici aveva nn progetto di contratto con una so- 
cietà onde far giungere dell’acqua, contratto per 
400,000 lire. Questo progetto, mì rincresce il dirlo, 
è andato smarrito. Bisogna pensarci seriamente, 
perchè la quistione ha una seria importanza. 

Inoltre non havvi un ospedale per raccogliere i . 
feriti, 

Il ministero ha mandato colà il contr'ammira- 
glio Albini, il quale, sebbene acdollo favorevol- 
mente dalla popolazione, non fu in grado di tro- 
vafe una stanza ed è costretto a stare in una mo- 
desta cameruccia all albergo, che ce n'è uno solo... 

ALFIERI. Cosa c'entra il ministero ?! 

BIXI0. C'entra ‘benissimo, signor Alfieri (risa) 
perchè il ministero deve 


provvedere al decoro dei 


pe miglioramento di quél 

inti colla dovuta alacrità; non 

se ne deve imputare il governo, bensì la condi- 

quando devonsi effettuare dei la. 

Nessuno Può sognare di far in Ancona un arsè-. 
nale. te) sp 


Concetto del ministero ‘è di fortificarla potente- 


somme che il ministro 


due mesi possano trovarvi rifugio almeno tre navi, | 


Quand'ella ciò ‘sostiene non ebtra nello 
spirito dell'iniziativa parlamentare. 7 
BROGLIO. Non. sighore ; ma sostengo che il 


Parlamento non può che controllare le spese falle 


per essere buoni italiani, s'in 
alle donne di confessarsi da 
| Spiegd il ministero della * 
prima persana è Vittorio E 


dal governo. sentante. Ja forza, la séconda’ 
i Conchinde dl peoporra L'ordine: del: giorno puro; | 1a; «terra: Gariba'di; ‘valo 2% dirà ‘amori 
semplice. > <> % ; i 


Via con altrettante-panzane di que 


— DEPRETIS difende la sua co Spiegò. per altro ‘il.mistero di frate Pantalè» che. va 


ndotta d'opposizione 


cose che mi furone 


siccome quello che ci' farà in ‘avvenire risparmiare ne avrebbe delle ‘tante-da far spiritare | 


sangue e denari. 

LANZA G. combatte Ja proposta Depretis e pro- 
pone il seguente ordine del giorno: 

* La Camera prende atto delle dichiarazioni del 
« ministero e passa all'ordine del giorno. » 

(Voci: La chiusura) d 

BEXIO.. To vorrei. opporre ; qualche: osservazione 
al dep. Mattei. (Parli parli) Dopo» alcune di lui 
parole, si chiede e si adotta la chiusura. 

PRES. Legge i diversi ordini del giorno, tra i 
quali uno del dep. Persano nel senso dei desiderii 
da esso espressi nel suo discorso. 

SINEO. Chiederei all'on. ‘presidente se non cre 
desse di permettere ai deputati di formulare il 
loro voto. 

PRES. Interrogherò la Camera. 

(La Camera respioge la proposta Sineo.) 

MENABREA. Il ministro accetta 1° ordino del 
giorno del dep. Lanza. 

Posto ai voti. è. accettato. 

PERUZZI a nome del ministro delle finanze pre- 
senta tre progetti di legge. 

La seduta è levata alle 5 3. 


riferite, 
sorcì, x 

Pare che il prefetto, ‘a cui padre Pantaleo deve 
aver fatto visita prima della predica, avrebbe po 
tuto dissuaderlo, perchè dovrebbe conoscere che a 
Como le cose serie non piacciono trattate così vi- 
Sibilmente. E non sonò solamente sciocchezze she 
danno sui nervi alla gente seria e che finiscono 
nel nulla. Cibò. Vi ha sempre chi si lascia pren» 
dere e massime adesso che vuolsi- poco o nessun 
coragzio a fare il gradasso in piazza si alimentano 
le agitazioni che tornanò fa danno della cosa pub- 
blica. Alla sera infatti una quantità di gente, credo. 
una cinquantina, girò schiamazzando per la città 
e dicono che oltre il solito. W.. Garibaldì . si'isen= 
tisse il W. Mazzini. ì 

Non voglio dare grande Smportanza a queste 
cose; ma come sintomi non vanno trascurati, 


u—__—_——_ ti e___ 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI — 
Parigi, 13 febbraio. 
gge della conversione. 


Fa promulgata la }e 


Domani: discussione del progetto di leggo rela. compenso (soulte) fu stabilito a 5,40 pei 
tivo alla proroga dei termini stabiliti per l’affran- portatori del 4 1/2: 4,20 pei portatori di 
camento delle enfiteusi nelle Marche e nell’Umbria, | quattro obbligazioni del tesoro le quali sa- 

ranno convertite soltanto ove siano  intiera- 


mente liberate, 


NOTIZIE VARIE 

Consiglio dei mimistri. Questa mattina 
S. M. il Re.ha presieduto il Consiglio dei Ministri, 

Ocoenpazione di case religiose. Con 
| R..decreto-30 gennaio scorso è fatta facoltà al mi- 
nistero della guerra di occupare temporariamente 
per servizio militare le case religiose qui appresso 
indicate, provveduto a termini dell'articolo 1 della 
legge 22 dicembre 1861 al culto, alla conservazione 
delle opere d'arte ivi esistenti ad all'alloggiamento 
dei conventali e delle monache che ivi si tro- 
| vano attualmente: 

Monastero di S. Agostino in Bologna, occupato 
attualmente da Agostiniane; 

Id. di S. Omobono in Bologna, id, da Carmeli- 
tane Scalze; 

Convento di Madonna di Gallieria in Bologna, 
{ id. da Filippini; 
Id. dell'Annunziata in Bologna, id, da Minori 
| Osservanti. 

Id. di S. Giacomo in Bologna, id. da Agosti- 
niani ; 

Td. di S. Nicola in Pisa, id. da Agostiniani; 

Id. di Santa Cita in Palermo, id. da Domeni- 
cani; 

ld. del Carmine in Palermo, id. da Carmelitani; 

Id. d.i Domenicani ‘in Modena, id. da Domeni» 
cani; 

Id. del Carmine in Firenze, id. da Carmelitani; 

Id. di-Santo Spirito in Firenze, id. da Agosti- 
niani; Ptr 


Napoli, 13 febbraio. 

Il giorno 42 corrente in Aquila ebbe tuo- 
go una grandiosa e tranquilla dimostrazione 
che si protrasse fino a notte avanzata ai gri. 
di di viva îl papa non re, viva Vittorio Ema: 
nuelc.in Campidoglio, Luminaria, banda musi 
cale, gioia universale. ; 

Vienna, 43 febbraio. 

Si ha da Ragusa, 42, che molti abitanti di 
Schuna hanno proposto di sottomettersi; Vu. 
calovich rimase inattivo. 

Altro della stessa data, 

Lo sconto fu diminuito del 12. 


Londra, 43 febbraio. 

Fu pubblicata la corrispondenza diplomatica 
relativa al Messico,: 

Un dispaccio di Cowley a lord John Russel 
in data 24 gennaio annuncia che alcuni uffi 
ciali che stavano per partire pel Messico di» 
cevano d’andarvi ad insediare l'arciduca Mas- 
similiano, Interrogato Thouvenel se vi fossero 
trattative pendenti tra Austria e Francia su 
questo argomento, aveva risposto negaliva- 
mente, aggiungendo che trattative di tal na- 
tura erano state soltanto intraprese da' àlcuni 
messicani, che erano andati a Vienna a tale 
effetto. . 

Un dispaccio di lord John Russell in data 
27 gennaio al ministro inglese nel. Messico si 
occupa della voce divulgata che i messieani 


La Camera quando sente la proposta d'una in- | Torino e lei che è amico de. gen. Menabrea, (già 
chiesta si spaventa ; eppure bisogna guardare al. | non lo mangerà (risa) Ra prenda per un braccio e 
l'Inghilterra, che in fatto di marina è maestra, | 10 conduca qui: (Îtarità). » ia: 
Ebbene; l'Inghilterra” ogniqualvolta si presentino | Quanto all'inchiesta, dice che a questa si appi- 
dei disordinî nella marina, tunf! fa un'inchiesta ! ! Bliarono la Fravcia, l'Olanda, l'Inghilterra. . 
(Ilaritd) Quando penso che per suscertività perso- | . MENABREA ripete ehe il governo ha intenzione 
nali, potremmo esser battuti, non so esa farci; di fare del porto d'Ancona tutto il possibile perchè 
dard darei la mia testa al diavolo! (Ilarità pro | possa servire di ricovero alla marina mercantile e 
Aiagaifi ©+ } militare, sa dice che oltre il possibile non può 

La marina militare italiana è ii une stato de- andarsi. s 
plorabile ed è necessaria u "inchiesta amministra | DEPRETIS dice essere urgente provvedere a far 
tiva se volete, ma è necessaria, ‘perchè Ja ‘impor- | sì ch».Ancona diventi un porto. militare, ma non 
tanza della marina si presenta a prima vista e a '| avere fino ad ora dale prova d'averlo fatto. 
chè non'le comprende date vna vanga in'mano, | Infatti, soggiunge l'oratore, non abbiamo che un 
(Tlarità) petchè si rechi altrove, che qui non istà | progetto del ministro di lavori pubblici, progetto 
bene. (Risa) che dobbiamo ritenere si riferisca agli interessi mer- 

Perchè non provvedete alla istruzione della gente |-cantili. Il ministro della marina avrebbe dovuto 
di mare? Non siamo uomini anche noi? Non pen- | presentare uno schema s; eciale. 4 
sate agli ingegneri, agli avvocati ? E perchè-a noi Conchiudo proponendo il seguente ordine del 

x ii i torno: 
pedi PETRI berto Serggn gnni [6 e La Camerà invitando il ministro della marina 
Credo di aver detto qualche cosa (ilarità) per | ® presentare un progetto di legge per le operazioni 
provare il mio assunto, senza aver deito nulla di del porto militare di Ancona, pas a all'ordine del 
iv i alcuno, perchè altrimenti il signor | Bi0rno.» <a > \ nl ; 
meri bdi 1A i riene Metano: (risa) nuti de PERUZZI (tninistro dei lavori pubblici). Ogni 
una: risposta dall'on. ministro. qualvolta si devesprovveiere' allo stato dei porti, è 
MENABREA. Dopo un breve esordio, nel quale Maier Re IVANO aprite; Td 
i i îlminî della ‘mari presi dat minîstro dei lavori pubblici. Fd io l'ho 
de Rho art A Coat ro den due mesi dopo che assunsi codesto porlafo- 
risA fp ct gli argoeatoli, pt gli interpel. | {Dice le operazioni che si sono compiute în se- 
stata di mind una commissione, coll’incarico | RUito a quel progetto; accenna al lavoro continuò 
di proporre i creduti miglioramenti al porto d'An- | di due cavafanghi, stare ratto altro di questi 
cona tanto dal lato di mare, che dal Jato di terra. rh n gle roi acli 
Questa commissione ha presentato il suo rapporto den biamo delle sari veri gio 
con un.progetto di ampliazione delle fortificazioni. "FIORENZI. stia) l'ordine. sel ui 
Ed a questa ampliazione sarà dato mano quanto E aa ei appoggia l'ordine giorno, De. 

BIXIO lo sostiene pur esso parendogli impossi- 
bile come non possa essere accettato dal ministero. 

BROGLIO. Rimango molto sorpreso per l'ordine 
del giorno presentato dall'on Depretis, se considero 
che esso ha ‘il sistema di oppersi contro tutte le 
imposte e contro tutti gli imprestili. (Rumori). 

Ma da ciò prescindendo mi stupire: del pari se 
venisse presen'ato da. qualunque altro deputato, 
perchè un deputato non può invitare il ministero 
a fare delle spese. (Rumori). Veri spenditori del 
denaro pubblico sono i ministri. (Rumori prolun- 
gati, negative, interruzioni). o 


Ì 


là; 

Circa al porto, si è riconosciuto che esso è suf- 
ficiente a dare ricovero. alla marina mercantile ; 
però si è studiato il modo a che possa servire di 
ricovero alla marina militare, 

Discende quindi a dimostrare quarto siasi fatto 
dal ‘goverito per ridurre quél porto a buona sta- 
zione militare. 

Quanto all'ospitale dice che la città è talmente 
Yistretia cho non si è potuto pensare alla istituzione 
di un nuovo ospitale, che d'altronde all'uopo pos- 
sono. essere sufficienti i lazzaretti.. © © 


volessero eleggere l'arciduca Massimiliano a 
loro re, e dice che se il popolo messicano 
per isponteneo impulso chiamasse Massimiliano 
al trono, l'Inghilterra non avrebbe ad im 

dirlo, ma essa nen potrebbe partecipare ad 
un intervento forzoso a questo scopo; e che 
i messicani avessero a consultare soltanto i 


proprii interessi. 
Parigi, 13 febbraio. 
Notizie di borsa. 


Id. di Ognissanti in Firenze, id. da Minori 0s- 
servanti; * 

Id. di S. Bernardino in Rimipi, id. da Minori 
Osservanti. 

Convento di S. Francesco di Paola in Rimini, 
occupato attualmente da Minimi; 

Monastero di Santa Trinità in Arezzo, occupato 
attualmente da suore Benedittine R formate. 

Senato del Regaso. I] Senato è convocato 
in seduta pubblica lunedì 17 corrente alle ore 2 
pomeridiane per la discussione dei seguenti pro 
getti di legge: 

1. Tassa del 10 p. 0/0 sul prezzo dei trasporti a 
grande velocità snlle ferrovie del. regno: 

2. Autorizzazione di maggiori spese e spese nuove 
sui bilanci dell'esercizio 1860 e’ precedenti delle 
antiche provincie, la Lombardia e la Toscana; 

3. Attuazione in Lombardia del Codice di pro- 


L 


febbr. 
18 348 
++ 3:00) 74 35) 74 45 
id. id. . .4 412 0j0(400 20/100 60 
Consolidati inglesi . 3 00 ta ‘3 154 
Fondi piemontesi 1849 5 0/04 68 58 50 
Prestito italiano 1861: 5 0j0 } 68 05] 68 05 


{Valori diversi) 


Fondi francesi 


ati 


ceduta penale e del nuevo ordinamento giudiziario; | Azioni del Credito. mobiliare 712 768 
&. felittzione della Corte dei Conti del regno ld. Str_ ferr. Vittorio Eman. j332 {395 
d'Italia; Id. Id. Lomb.-Venete 552 1550 
5. Tasse di registro; Id. Id. Romane .. 205 205 
6. Tassa di bollo; Id. ld. Austriache |bIt  |5H{ 


7. Riordinamento dell'istruzione superiore. 

N. B. Si avveite per norma dei senatori assenti 
da Torino che allo stato attuale dei lavori in Se- 
nato havvi motivo di credere che l'adunanza di 
lunédì sarà susseguita da una serie di sedute senza 
interruzione. 

Dimostrazioni. Ci scrivono da Como 11 
febbraio 1862: 

Oggi abbiamo avuto una secnoda scena ehe non 
mi pare troppo seria ed adattata all'argomento. Pa- 
dre Pantaleo dalla loggia dei tipografi Ostinelli 
e presentato, mi dicono, al popolo dal dott. Perti 
fece una predica religioso-politica nella quale disse 
più cose da carnevale che da altro. Tui E 

Mi si racconta, perchè, come bene puoi immagi- 
parti, io non vi assistero, che parlò del vescovo 
nosiro, uno dei pochissimi che non facciano guèrra 
al governo, e disse che gli sembrava un uemo 
doppio, come aveva potuto accertarsi nella visita 
che gl: aveva fatta, guardandogli in faccia e strin- 
gendogli la mano. Disse ai preti, ì quali certo non 
voglono farsi ammaestrare da frate Pantaleo, che 
se il loro vescovo non voleva farsi scomunicare dal 
papa, essi dovevano farsi scomuniare dal vescovo |. 


Debolmente animata. 


x 


G. ROMBALDO, Gerente. 


BORSA DI TORINO 
13 febbraio 1862 
Contratti in cont. in liqui 


liquidazione 
+ 68.38 68/2028 feb. 
— — 68 2081 mar, 


Foxpi PUBBLICI 
Consolidato 50,0 Matt. 
Id. 6,10 pag. Matt. 


LUGO 


“questo 
nazionale, 


È. 


INIEZIONE 


[-—«“* “CATE IMATICO 
di Grimault e Gi Farbiacistià a Pari 
Mente gii scoli è le gouorree de piu ribelli. Essa è superiore a tutte ie rmuezioni 


igiona nè dolori, nè restringimenti ‘all'uretra. L'olio essenziale di questa pianta, combinato 
@Mceacia dalle persone che preferiscono l'uso dei medicamenti esterni. --- Prezzo L. 4. 

‘Agente commissionario in Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, n 
Bonzani, Depanis: Milano, Zanetti, Migliavacca, Biraghi-Ravizza, 
nelle principali farmacie delle città d'Italia. 


ACCHIE DEL VISO 


ll JLatto antofolieo puro è un cosmetico infallibile contro le macchie 
di rossore, lentigini, serpigini, macchie provenienti da gravidanza, ecc. Allun- 
gato con due terzi a tre quarti d’acqua, ed impiegato prima delle abluzioni del 
mattino purifica l'epidermide senza mai irritarla od alterarla dalle secrezioni 
coloranti oscure, farinacee 0 giallognole; dissipa o ritarda le prime rughe, rin- 
forzando il tessuto della pelle, ed impedendogli di distendersi: dà e conserva al 
viso le qualità del più bello incarnato. — Prezzo della boccetta & fr. — Parigi, 
CAN DES e Comp., boulevard St-Denis, 28. — Depc centrale in Italia presso 
l’Age.. < D. Monno, Torino, via dello Spedale, n. 5. (Spedizione in provincia). 
Trovasi: Torino, da Depanis e da Bonzani; Genova, da Bruzza. 


e | 
PASTIGLIE PETTORALI DELL'GERNITA DI 
SPAGNA rinomate per la lozo efficacia contro la 
tosse, angina, grip é tuite le affezioni di gola e 
ii «4 di petto. Prezzo L. % 501a scat. coll’istruzione. 
Per l'Italia deposito generale a Genova all, farmacia Bruzza. Succursale a To. 


rino, Ceresole, via Barbaroux. Parziali: Depanis, Barbiò, ed in tutte le principali 
farmacie d’Italia, 


PROFUMERIA TERAPEUTICA 
i DI CHARDIN J.xr 


103, rue Neuve des Petits-Champs, Parigi. 
La Fraisalia è il principio essenzialmente 


VI 


ui 


rinfrescante della fragola, ricono- 
sciuta per essere la sostanza più favorevole alla pelle. Nell'Acqua da toeletta ne 
fa un cosmetico. dei più perfetti ( Prezzo 2 e { fr.); nel sapone imbianca e rende 
morbida la pelle (2 fr.); nel Cold Cream dissipa le erruzioni cutanee (1 50). 


Del resto tutti i prodotti della Casa Chardin J.ne si raccomandano per la tovo 
eccellenza. e superiorità, fra i quali giova ricordare Lys et Rose, crema bianev 
rosea per dissipare le rughe e-dare alla pelle una morbidezza ed un incarnato di 
gioventù (4 fr.); la Violetta di marzo, profumo soave pel fazzoletto, siccome pure 
vutti gli articoli della Profumeria omeopatica (Olio di nocciuoli, fluido d' Avelina, 
sapone). Depbsito.centrale in Torino presso l'Agenzia D. Monpo, via dell'Ospedale, 5. 
— TITTI nno 


OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO BRUNO nepicinare 


Ordinato da tutti i principali medici di Parigi perla guarigione delle ma 

lattie di petto, bronchiti croniche, scrofole, temperamenti linfatici, ece., pre- 
rato a freddo da PLISSON, farm. di 41* classe, 8; rue des Lombards, a 
arigi. Prezzo 5 fr. il litro, 3 fr. îl miezzò litro. 


Agente commissionario D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, 5.-Vendesi presso i prin 
clpali farmacisti d'Italia; 


Balnto perfotta tenza mi: dicina, nò purgarziono, nò spesa 
per ì corpi più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LonDRA. 


Questo delizioso alimento riparatore fn economizzare in rimedii cinquanta volte ‘n sul 
Prezzo, valò per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastralgie, enlerite, costipazioni abi- 
tuali, emorroidi, glandole, venti, gonfiamenti e flamosità, cd ogni malattia di intestini, la tosse 
i emarri, gli asmi, le tisi, le acidità ed i dolori, le dissenierie, i crampi, gii spasimi di stomaco, le 

sipilezioni, emicranie, le affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, dei polmoni, delle reni 

[ella vescica, l'istorismo, le nevralgie, le infiammazioni di stomaco, le scrofole, le eruzioni cu 
tanes, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, i mali di cuore e vomiti durante la Bravidanza e dopo; 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, Je consunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irrita 
gioni nervose, l'insonnia, la perdite della memoria, i mati di testa, i rumori alle orecchie, la pletora. 
l'obesità, le congestioni carebrali, le idee e gli umori tristi, il difetto di caldo, ecc. Questo rimedio 
contiene una quantità di principii nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervella ed af 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le forze fisiche e morali; 
ristabilisce in poco tempo le funzioni della digestione e corporali, ridona l'appetito es confà 
agli stomachi anco i più affevoliti. 


Ecco un breve estratto di 85,000 guarigioni perfette : 


N. 52,084, Il duca di Pluskow, maresciallo di corte dì Sassonix, d'una gastrite, N, 56,418, | 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi 
spasimi, crampi, nausee, dolori al petto e tra le spalie, — N. 46,074, il celebre professore dottor 
medico Urè, di costipazioni e nervosità, — N, 42,614, il dottor medico Harvey, di diarrea e nervo 
sità. — N. 43,816, il dottor medico Wurger, di Bonn, di consunzione (tisi), tosse, asma. — N, 47,421, 
Madamigella E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di ne rvi, indigestioni, eruzioni, isteria” ma 
linconia, — N. 48,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 40, di gastrite e di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nervosa. — N, 49,852, signora Maria Joly, d'anni 50, di co. , indigestione, 
quei di nervi, asma, tosse, fiati, spas capitano Hallen, 

Ila. marina reale, d'epilessa, — N. » spasimi, mala digè n 
stione e vomiti giornalieri, — N. 1,614, jl barone na È 
ostinata e dolori ai nervi. 
terribili di più anni nelle 


ore digestive. — N. 46,270, signor James Roberts, negoziante, di 
Una consunzione polmonare, con tosse, vomito, costipazioni 6 sordità di 25 anni. 


2 


La Casa BARRY DU BARRY e C., 77, Regent-sireet a Londra ; 32 


VEGETALI 


a base metallica conosciute e preconizzate sinora, e non ca- 
col balsamo di Copaha', è adottato con mirabile 


4 lel Matico, pianta del Perù, è adottata 
"si ol più grande successo dal celebre dott. 

Uucono e dai medici degli spedali di Pran- 

fa. E questa la sola approvata dal- 
bi Accademia di medicina di Pietroburgo, 
[e] ji 'Otata distraordinarie proprietà astrin- 
bulli “nti e preservatrici , guarisce rapida 


+ 5 -- Napoli, stessa Caso, vico Baglivi Uries, 4. --- Vendesi: Torino: 
Riva-Palazzi; Firenze, Pieri; Novara, Caccia; Livorno e Pisa; Perroux, è 


i, h| I) 
OLIO MINERALE PARAFFIN 
x (XOUNG?S PATENT) 

Pla qualità. . L. £ 5@allitto 

a | n..., »130 >» 

Uno sconto del 20 p. 0,0 per quantità 
maggiore di 100 litri. 

Un grande assortimento di ZA 7 PE 
eleganti per l’uso dell'Olio Paraflin ora 
quasi generalmente adottato per la sua 
grande economia e chiarezza di luce. 

Magazzino, strada Nuovissima, n. 90. 

Scagno, piazza Raibetta, n. 17. 

. Genova, è 

GIORGIO HENDERSON. 

LIT POLI al BALSAMO 

CONFETTI LEBBL si corse 

approvati dall'Accademia imperiale di 

medicina di Parigi e dal Consiglio degli 

ospedali come superiori a tutte le capsule 

od iniezioni per la guarigione icale 

n pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le' più inveterate. 

Ogni scatola contiene un’ istruzione fir= 


Questa iniezione preparata colle foglie 


mata dal dott. A. Lebel. — Vendonsi: To* | 
rino, Depanis; Genova, De Negri; Roma, | 


De Cesaris; Afilano, Galliani e Mazza; Fi» 
tenza, Robarts (farmacia inglese). 


VERI GRANI DÎ SANITÀ 
del Dottore RRANCH 

Sono il migliore, il più dolce e il più 

salutare dei purgalivi. Questo rimedio, 

conosciuto da più di6© anni e il solo 


I 


autorizzato, stabilisce l'appetito, | 


facilita la digestione, dissipa l'emicrania, 
i flat, dissolve gli ingorghi di fegato, 


guarisce l'ipocondria, molte idropisie, 6, | 
preso regolarmente, preserva in ispecie | 


dall’ apoplessia e dalla paralisi. — Per 
prevenire qualsiasi contraffazione, la no- 


stra marca di fabbrica de- | 


posta al Consiglio dei Prud'hommes ed 
al Tribunale di commercio. è apposta 
sopra la nostra firma. — Esigere il pro- 
spetto, Stamperia Lenormant. 
— A Parigi, indirizzarsi al sig. Lawé- 
vane, direttore degli uffizi della far- 
magia, rue Neuve St-Augustin, 43. 
Agente commissionario in Torino D. Moxpo, 
via dell'Ospedale, n. 3. Vendonsi; Torino, da 
Bonzani e da Depanis — Alessandria, Basilio 
— Casale, Comolli, Bava — Genova, De Negri 
— Chivasso, Ferreri — Guastalla, De Negri — 
Novara, Caccia — Intra, L. Caccia — Lugano, 
Uboldi — Novi, Ospedale militare — Vercelli, 
Berteletti — Milano, Zanetti — Modena, far- 
macia S. Geminiano, Ù] 


Prezzo : fr. & 5® la scatola. 


er erat 


CAPSULE MOTHES 


approvate dall'Accademia di Medicina di Parigi. 
Medaglia d'onore, Rue Ste-Anne, 29, Parig 
GUARIGIONE PRONTA E SEMPRE SIGURA, 


Attestati: sopratutto dei sigg. Des 
ruelles, Ricord e Cullerier,specialmente in- 
caricati negli ospedali di Parigi del ser- 
vizio delle malattio contagioso. 

NB. Per garantirsi dalle imitazioni 
e contraffazioni ( alcune delle quali sono 
state condannate ) esigere sulla scatola 
la firma di Mothes-Lamouroux et C. 
Prezzo & fr, Vendesi in Torino da Ron- 
zani e da Depanis e nelle principali far- 
macio d' Italia. 


VINI E LIQUORI 


presso l'Agenzia D. MONDO 
via dell'Ospedale, 5. 


, rue d'An- | CHAMPAGNE SILLERY . . . L.464 50 
teville; a Parigi; pressa il sig. GIO. BATT. FERRERO, via Provvidenza, n. pà f I Grand vin Royal* ., +5 
a Torino; presso. il sig. CESARE BONACINA, contrada Santa Margherita, {195 È la: Fleur de Sillorg ., ; »307 » 
a Milano; presso il sig; LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brascia. a’ pracea aldo a Billery grandmonisenzia: 6 
il sig. LORENZO TERN » farmacista e droghiere, a Bergamo ; VINCENZO BEL. | CHABBERTIN pagare; cori dei 0 RA 
LUIGI, Ancona ; BENEI £TTO MERONI, Lodi; fratelli HERMANN, Largo del | PORDEAUXCH dit 
Castello, 72, Napoli. | ‘JULIEA «ai se SAS0083 
Phbzzi DILLA Rovalenta Arabica ITALIA | 0 » 450 
\ in scatole di latta involte in carta stampata tol sigillo della Casa, | DC »+ 450 
î senza di che non possono essere genniue. CNC ; > 
i eanestro del peso di lib, 4:2 bruita fr. 2 50 ualità sopraffina | med è III 
» Ped: 4° + 450 Îlennestro del peso di lb t îr. 10 go | MUSCAT DE FRONTIGNAN a - 
» dilib, 3 n D- » di lib, -3 048 a | Id. DE LUNEL . . . .»5 
» dilib, 3 n 47 30 » dilib. 5 w $$ mn-| SAINT-PERAY séo +. +. » 4 so 
« dilib, 42 0:56 = | ” di lid, 40 =6=| — ; 
1 negozianti all’ ingrosso si compiaceranno di sorivere alla Casa ‘dì Londra, { LACRIMA-CHRISTI bianco. +. +30 
franco, per avere quest importante articolo, il consumo del quale in Italia è di , MARSALA vergino . . . . . 24 » 
2 wiliodi all'anno, e dà una fortuna agi’ importatori. | sustiNo SA FRA pe 
ERI cc et 00 5 
I Polvoro o Pa. | Fontorono |; 1.) 33" 
i tiglio del Dottore | XERES color d'oro > : 1% n7 


9 EBelloe, approvata 
S$ dall'Accademia im- 
i nen : periale di medicina, 
Il ‘rapporto constata che le persone atticcate da martattio nervose 
dello stomaco o degli fntestinî, e quelle presso le quali la dige- 
stione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche giorno. ces- {- 
save compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la co- 
Stipazione per l’impiego di questo medicamento, di cui l’uso non può avere 
alcun inconveniente, — Prezzo della Polvere: 3 5® — Pastiglie: 2 fi. 
Agente commissionario in Torino D. MONDO, via dell'0s edale, nitm. 8, — Ven? 


a cer pell'fmazc bal o 0 da Pegi: Meet, Gee; 4 pusondria; Basilio, e pelle 


CURAGAO franiceso > ‘. (il eruchon L. 
% 


ALKERMES di Santa Maria Novella di 
Firenze . . 150605 » 
7 A 


ELISIR RASPAIL. + +. +... 6 x 
GRANDE CERTOSA bianca . litro» 650 
dà. Id. ja, 412 litro= 4 » 
Id. Id. Gialla... litro» 8.30 
Id. ld, id. 42 UHtron 5 » 
ld. la. verde “. litro» 44.50 
la. id. id. 412 litrow 650 
RUUM stravecchio +... . n 3 è 


—__ 


FRUTTI INGLESI in acete 


et 
SALSE INGLESI . 


ae dt 


LI 
250 


———————————€ 


Nvi rammentiamo alle persone sofferenti che il signor 
SIEGEL continua con buon successo Îe sue cure istantanee 
dei calli ai piedi, durezze, occhi di pere fra un dito e 
l’aliro ed unghie incarnate senza far tagli o dar sensi del più 
lieve dolore. Il sig. SIEGEL riceverà ancora per 45 giorni. 


Consulta tutti i giorni dalle 9 ant. alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano 1°. 


+ 


_ 


MALATTIE SEGRETE. 


Coll’ in$BOTION VOTTIN si guarisce in 3 0 4giorni dagli scoli 
recenti econicii più ri belli e dai fiori bianchi, senza danno ‘alcuno e 


senza rimedivinterno. — Prezzo del flacon coll’istruzione L, &, — Nella far- 
macia Dennis, via Nunva, vicino n Piazza Cactalla, Tarino. 


LIQUORE PRESERVATIVO ANTICONTAGIOSO 


preparato second0 la formola del Dott. RODET 
da BURIN DU BUISSON, farm, di 1.a classe a Lione, 
aureato dall'Accademia Imperiale di Medicina di Parigi. 


Risulta dai numerosi esperimenti fatti all'Ospedale de l'Antiquaille a 
Lione che la preparazione a base di percloruro di ferro, di cnì.il sig. 
lott.. Rodet ha pubblicato la formola, preserva contro. il. virus -dellema- 
lattie contagiose, distruggendo il detto virus anche diverse ore dopo Ja 
sua inoculazione. — Esso non è un caustico, ma bensi un coagulan 
ilei veleni animali introdotti dall’ assorbimento. delle mucose o .da una 
terita alla pelle, f 

Secondo le nostre proprie esperienze, il liquore del dott. Rodet a 
nella stessa guisa contro la morsicatura dei serpenti e delle mosche: v 
lenose, e per conseguenza è molto superiore all’ammoniaca contro il 
leno della vipera e le punture d’insetti, vespe, api ,.ecc. — Lo stesso 
viros della rabbia non n’è eccettuato, e nel caso di morsicatura, dì un 
nimale, arrabbiato bisogna. sempre far uso di questo preparato com 
ausiliare del ferro rovente. 
L'uso facile e senza inconvenienti del liquore preservativo è spiegat 
in un opuscolo che si rimette gratuitamente da tutti i depositari, 
rezzo della Boccetta 6 fr. { 

e commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via U'Gopedalo, 

Agr Torino, da Ronzani è da Depanis; Geno ha 
Milano, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; 
el regno, 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta vulcanizzate, indispensabili nell 
affezioni delle varici, nell'ingrossamento delle vene du 
rante la gravidanza, nelle conseguenze.di fratture, stor 
piature, ecc. Si. piglia la “misura marcando nei vari] 
punti e di fronte ai numeri qui designati la larghezza 
e lunghezza di una calza comune in centimetri. CINTI 
di ogni modello, grandezza è qualità, «SIRINGHE, CA 
TETERI, CANDELETTE e MINUGIE di.gomma elastica, 
guttaperca, ece. CLISTERI, CLISOPOMPE di vario ge 
nere, meccanismo e qualità, da viaggio, da lasta, ecé. 
PERI vulcanizzati: per iniezioni. CUSCINI da viaggio; 
CUSCINI emorroidali.. PESSARI di varie forme, CAPÉ 

ZOLI. SERRABRACCIA e SOSPENSORI in cotone, filo] 
e seta. BIBRRONS, GOPPETTE per estrarre con facilità 
e senza dolore il latte dalle mammelle. Forniture per ospedali ed istituti 
dii verranno assunte a prezzi di fabbrica. Articoli di Case inglesi e francesi. 
Jeposito generale presso l'Agenzia W. Momo, via dell'Ospedale, 5, Torino, 


Parigi « in base dei risultati positivi ottenuti 
« senza incomodo di sorta, su cè@lvizia di antichissima dala. » Ciascuna! 
boccetta deve sempre vendersi munita del titbro del Governo francese 
impresso sulla firina n, rosso W. Itochon sing, solo pro rietario, 
| Bowl, Séb stopo!, 39. — Prezzo della boccetta TO fr. - n’istruzione! 
sull’uso di quest'olio, contenente anche le prove antentiché della ‘ su» 
efficacia , si distribuisce gratis presso l’Acenzia D. Moxpo, ra | 


centrale in Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
" i n 3 
CONFETTI PERS AN amara. Le proprietà di questi confetti sono 

IV le stesse che quelle. del Sciroppo di 
Chaussier; l'esperienza ha dimostrato ch'essi sono di una ellìracia superiore 
ed incontestabile nelle brenchîti, tossi ostimate, asma, raffred. 
dori, catarri, ecc. Il gusto estremamente gradito di questa preparazione la 
raccomanda inoltre a tutti quelli che l'anno e 4 di far uso di pettorali. Prezzo 
delle scatole, L. 2 50 e 1 60. Parigi, presso SERRES-DUVIGNAU, rae Richelieu, 
57. — Agente Cominissionario, D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, N. 5. Ven. 
donsi : Torino, Ronzani, Depanis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Genova, 
Lertora ; Novara, Caccia, e nelle principali farmacie d' Italia, ; 


al giusquiamo ca alla + andorla 


SPETACCHIERA IGIENICA 


A privilegiata, che si apro con podalo- 
«2 inventore J. DERZENS, n. 22, rue. de Chateau 
d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mobile è ormai 
di un uso indispensabile, Tutie le signore vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti i fumatori nel loro gabi- 
—®*«=_- metto. Di forma elegante, più o meno riccamente 
ornata, la Sputacehiera igienica trova il suo posto tanto nella stanza 

la più semplice, quanto nel più risco salone. È I, 4 
Prezzi da L. 7 50 l'una a L. 36 ed oltre. — Deposito generale in Torino presso 

1 Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 5. (Spedizione in provincia) 
nr il 


AD Uri FI ) VALGA) N 
RIGENERAZIONE COMPLETA DEL SANGUE IMPOVERITO | 
Coll'Etisir Therimes al Citro-lattato di ferro, #4 potente tonico! 
{della materia medica; gusto squisito, effetti certi nella clorosi, anemia, scrofole, 
rachitide, gravidanza, sfinimento di forze risultante da perdite, malattie, o eccessiff. 
d'ogni natura; è sostituito vantaggiosamente all’Olio di fegato di merluzzo. Prezzo 
fr.4 50. Parigi, presso l'inventore T'hersnes, rue Martel, N. Aò. Agente com- 
missionario in Italia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, $. —Vendesi: Torino, 
Ida Bonzani, Depanis; Miano, Biraghi-Ravizza, Zanetti, e nelle principali far= 
Imacie d' Italia, 
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Tinografia dell'Opinfone diret» da C, Carbope 


